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BOLZANO
- Costi per interventi formativi

- Costi per interventi dimostrativi

Contributi in conto capitale, calcolati in 

percentuale sui costi totali delle

operazioni ammesse

Contributi pari al 100% della spesa 

ammessa

- Appropriata capacità e qualificazione 

dello staff

- Docenti in possesso di una formazione 

di base e continua ed esperienza specifica 

riferita al settore in cui svolgono la loro 

attività professionale

- Esperti del settore in possesso di 

qualifiche professionali formali, non-

formali e informali riconosciute e/o 

certificate

Costi dei servizi di consulenza aziendale 

individuale e/o collettiva

Contributi in conto capitale, calcolati in 

percentuale sui costi totali delle

operazioni ammesse

 Contributi pari al 100% della spesa 

ammessa

- I consulenti devono essere in possesso 

di diplomi o lauree in discipline agrarie, 

forestali, biologiche, ambientali, 

chimiche, veterinarie, economiche e 

commerciali, ingegneristiche e delle 

scienze delle tecnologie edilizie e 

dell’architettura; dai curricula vitae 

presentati dovrà essere dimostrata 

un’esperienza individuale nello specifico 

settore di consulenza; in alternativa 

l’esperienza individuale potrà essere 

compensata da un periodo di formazione 

di almeno 100 ore;

- Per i consulenti deve essere previsto un 

piano di formazione annuale

- Il fornitore del servizio di consulenza 

garantisce la disponibilità di tecnici con 

adeguata qualifica alla consulenza

EMILIA ROMAGNA

- Costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione

- Costi di progettazione e spese generali 

relativi all'attuazione dell'operazione

- Spese di diaria (viaggio, vitto, alloggio e 

similari )

- Spese di sostituzione dell'imprenditore 

per il tempo dello scambio

A norma dell'articolo 67 del regolamento 

(UE) 1303/2013 del Parlamento e del

Consiglio del 17 dicembre 2013, 

applicando l'opzione definita al comma 

b) “tabelle standard di costi

unitari” eventualmente in combinazione 

con l'opzione definita al comma d) 

“finanziamenti a tasso

forfettario, calcolati applicando una 

determinata percentuale a una o più 

categorie di costo definite”. Ove

non sia possibile coprire con tali opzioni 

tutte le categorie di costi del progetto si 

utilizzerà l'opzione a)

“rimborso dei costi ammissibili 

effettivamente sostenuti e pagati 

unitamente , se del caso, a contributi in

natura e ammortamenti”

- Massimale di contributi erogabili pari a 

4.000 € a persona ed 15.000 € a impresa 

durante i primi tre anni di attivazione 

della stessa ( 2015-17 ). Tale

limite potrà essere rivisto in base ai 

risultati del monitoraggio dopo i primi 

due anni

- Aliquote di sostegno: max 90% e min 

60% per la formazione professionale e 

l'acquisizione di competenze (1.3)

- Aliquote di sostegno: 100% per le 

attività dimostrative e le azioni di 

informazione (1.2)

- Aliquote di sostegno: max 90% min 

50% per gli scambi interaziendali di 

breve durata e visite alle aziende agricole 

e forestali (1.3)

Il riconoscimento verte sulla verifica 

dell’effettiva affidabilità ed adeguatezza 

della struttura e sulla verifica della 

qualifica e competenza del personale 

coinvolto nella proposta di servizio

- Costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione

- Costi di progettazione e spese generali 

relativi all'attuazione dell'operazione

- Spese di diaria (viaggio, vitto, alloggio e 

similari )

- Spese di sostituzione dell'imprenditore 

per il tempo dello scambio

- Nel caso di prestazione di servizio 

pubblico il sostegno viene erogato come

corrispettivo della prestazione così come 

definita con apposita procedura di gara 

d'appalto

- In altri casi viene corrisposto come 

contributo a rimborso delle spese 

dichiarate ammissibili

- Massimale di contributi erogabili pari a 

4.000 € durante i primi tre anni di 

attivazione della stessa ( 2015-17 ). Tale 

limite potrà essere rivisto in base ai

risultati del monitoraggio dopo i primi 

due anni. 

- Aliquota di sostegno è pari al 50 % 

elevabile fino al 90 % nell'ambito delle 

attività prestate a favore di un GOI in 

accordo con la relativa aliquota prevista 

in caso di sovvenzione globale, fino ad un 

massimo di 1.500 € per a) consulenza a 

prodotto e b) temporary manager. 

- Aliquota di sostegno è pari a 90% fino 

ad un massimo di 200 € di contributo per 

ogni impresa che aderisce all'attività di 

animazione per c) innovation broker

Il riconoscimento verte sulla verifica 

dell’effettiva affidabilità ed adeguatezza 

della struttura e sulla verifica della 

qualifica e competenza del personale 

coinvolto nella proposta di servizio

FRIULI VENEZIA 

GIULIA

- Attività di progettazione, 

organizzazione e coordinamento;

- svolgimento delle attività di 

informazione e dimostrazione;

- acquisto, di materiale didattico a 

supporto delle iniziative di informazione 

e divulgazione;

- affitto o il noleggio di aule, attrezzature 

e strutture tecniche o didattiche;

- eventuali visite connesse con l’attività 

di informazione e dimostrazione,;

-  realizzazione di supporti didattici e 

divulgativi;

- sviluppo di modelli di simulazione, di 

DSS e relative piattaforme ICT accessibili 

via web;

-  pubblicizzazione dell’attività di 

informazione o divulgazione;

- spese generali 

Aiuto in conto capitale

L’importo dell’aiuto concedibile è pari al 

100% dei costi ammessi determinati 

sulla base dei costi standard o

forfettari oppure sulla base dei costi 

sostenuti dai beneficiari

Il prestatore del servizio di formazione 

deve:

- possedere adeguata esperienza ed 

affidabilità in ambito formativo (titolo di 

studio o anni di esperienza nel campo 

della formazione);

- possedere adeguati requisiti in termini 

di personale qualificato e regolarmente 

formato in relazione 

all’attività/tematismi di formazione 

proposta (titolo di studio o anni di 

esperienza nel campo della

formazione);

- possedere adeguata struttura tecnica e 

organizzativa (sede operativa in regione 

FVG)

- Attività di progettazione, 

organizzazione e coordinamento;

- svolgimento delle attività di 

informazione e dimostrazione;

- acquisto, di materiale didattico a 

supporto delle iniziative di informazione 

e divulgazione;

- affitto o il noleggio di aule, attrezzature 

e strutture tecniche o didattiche;

- eventuali visite connesse con l’attività 

di informazione e dimostrazione,;

-  realizzazione di supporti didattici e 

divulgativi;

- sviluppo di modelli di simulazione, di 

DSS e relative piattaforme ICT accessibili 

via web;

-  pubblicizzazione dell’attività di 

informazione o divulgazione;

- spese generali 

Contributi in conto capitale, calcolati in 

percentuale sui costi totali delle

operazioni ammesse

- Per i servizi di consulenza rivolti agli 

opetaori agricoli, forestali e alle PMI 

attive nelle aree rurali: l’aiuto erogato 

per singola consulenza non può superare 

l’importo di euro 1.500,00. Ogni fruitore 

non può avvalersi del servizio di 

consulenza per più di due volte all’anno.

Il sostegno non comporta pagamenti 

diretti ai fruitori

- Per la formazione dei consulenti: il 

contributo massimo per la formazione 

dei consulenti è di 200.000,00 euro per 

triennio. L’importo dell’aiuto concedibile 

è pari al 100% dei costi ammessi 

determinati sulla base dei costi standard

o forfettari oppure sulla base dei costi 

sostenuti dai beneficiari

Il prestatore del servizio di formazione 

deve:

- possedere adeguata esperienza ed 

affidabilità in ambito formativo (titolo di 

studio o anni di esperienza nel campo 

della formazione);

- possedere adeguati requisiti in termini 

di personale qualificato e regolarmente 

formato in relazione 

all’attività/tematismi di formazione 

proposta (titolo di studio o anni di 

esperienza nel campo della

formazione);

- possedere adeguata struttura tecnica e 

organizzativa (sede operativa in regione 

FVG)

DETTAGLIO MAPPA REGIONALE SULLA FORMAZIONE E SULLA CONSULENZA 

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE



Tipologia Intensità Tipologia Intensità

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

LAZIO

- Personale docente e non docente 

impegnato nel progetto formativo; 

- Affitto di aule; 

- Noleggio di attrezzature didattiche; 

- Acquisto di materiale didattico; 

-Produzione di supporti didattici;

- Progettazione e coordinamento degli 

interventi; 

-Noleggio di mezzi di trasporto collettivo 

per visite didattiche; 

-Spese generali

Contributo in conto capitale
Sono concessi aiuti in conto capitale pari 

al 100% delle spese sostenute

I beneficiari devono essere accreditati ai 

sensi della Direttiva “Accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di 

formazione e orientamento nella regione 

Lazio” di cui alla D.G.R. n. 968 del 

29/11/2007. Il beneficiario è tenuto a 

dotarsi di personale docente in possesso 

di specifica comprovata competenza e 

professionalità in funzione degli obiettivi 

del Progetto formativo presentato. In 

particolare, è richiesta una specifica 

competenza tecnico-scientifica per 

quanto riguarda le discipline interessate, 

anche con riferimento al titolo di studio 

del singolo docente (diploma o laurea)

- Personale amministrativo e tecnico 

impiegato nelle attività di consulenza; 

- Spese di gestione direttamente e 

inequivocabilmente riconducibili alle 

attività di consulenza fornite; 

- Trasferte presso il luogo ove è fornita la 

consulenza; 

- Acquisto di materiale utile alla 

prestazione del servizio di consulenza;

- Spese generali

Contributo in conto capitale

- Per i servizi di consulenza il sostegno è 

limitato alle aliquote massime di 

sostegno di cui all‟allegato II del 

regolamento UE 1305/2013. L' importo 

massimo previsto per consulenza euro 

1.500,00

- Per la formazione dei consulenti sono 

concessi aiuti fino ad un massimo di € 

200.000,00 per triennio

Gli organismi riconosciuti per prestare 

consulenza devono disporre di adeguato 

personale:

- Disponibilità di un responsabile tecnico, 

nominato con delibera dell'organo 

amministrativo

-  Disponibilità di uno staff tecnico

Sia il responsabile tecnico che lo staff 

tecnico deve essere in possesso di 

diploma di scuola media superiore a 

carattere agrario  e/o diploma di laurea 

in scienze agrarie, forestali, ambientali, 

delle preparazioni alimentari, delle 

produzioni animali, medicina veterinaria, 

ecc; ma, mentre il responsabile deve 

essere obbligatoriamente iscritto ad un 

Albo o Collegio professionale,  per lo staff 

tecnico non è richiesta l'iscrizione se 

dimostrano comprovata esperienza 

lavorativa almeno biennale nell'ambito 

della consulenza aziendale o in attività 

riferibili al sistema della conoscenza in 

agricoltura nel settore agricolo o 

forestale

LIGURIA

- Spese di personale e servizi esterni, 

compreso le spese di progettazione, di 

coordinamento e le spese di trasferta

- Spese per materiale consumabile, 

didattico e informativo

- Spese di formazione, compreso l’affitto 

locali, il noleggio di attrezzature e 

equipaggiamenti, spese di hosting

- Spese di pubblicizzazione

- Spese di assicurazione per 

responsabilità verso terzi

- Spese generali

Sovvenzioni a fondo perduto

- Pari al 100 % del costo ammissibile per 

l’azione “attività formative”

- Pari al 80 % del costo ammissibile per 

l’azione “training vocazionale”

- Pari al 100% del costo ammissibile per 

azioni "attività dimostrativa" e "azioni di 

informazione"

- Pari al 70% del costo ammissibile per 

azioni "supporto agli scambi aziendali 

brevi" e "visite ad aziende agricole e 

forestali"

I Prestatori di Servizi devono essere 

accreditati dalla Regione Liguria e iscritti 

nell’apposito elenco regionale, sezione 

agricola o forestale. Ai fini del 

riconoscimento devono fornire garanzie 

minime in termini di base operativa 

(tecnica, organizzativa e strutturale), in 

particolare devono disporre di staff 

tecnico, sufficiente e qualificato. I 

Prestatori di servizio accreditati devono 

dimostrare una qualificazione, 

professionalità e competenza del 

personale docente e tecnico, adeguata 

agli obiettivi e alle tematiche trattate e 

previste dagli specifici Bandi, 

sottostando alle modalità, agli requisiti e 

agli obblighi previsti nei medesimi

- Spese per personale e incarichi esterni, 

compreso il rimborso per le spese di 

trasferta

- Materiale didattico

- Spese di pubblicizzazione

- Spese generali

- Spese di hosting per i servizi e-learning 

e forum on line

Sovvenzioni a fondo perduto

L’importo massimo dell’aiuto concedibile 

per l’utilizzo del servizio di consulenza 

non può superare il massimale di euro 

1.500,00 per azienda e per servizio di 

consulenza, pari all’80 % del costo 

ammissibile (IVA esclusa)

Il servizio di consulenza deve essere 

effettuato mediante visite aziendali, di 

durata non superiore a 6 ore. Nel 

computo delle ore effettive di consulenza 

possono essere altresì ammesse nella 

misura massima del 10 % di ore il lavoro 

d’ufficio per elaborazione e analisi delle 

informazioni. Sono ammessi anche 

servizi di consulenza collettivi, rivolto a 

gruppi ristretti nella misura massima di 

10, omogenei per obiettivi, fabbisogni e 

problematiche

LOMBARDIA

Spese di organizzazione:

- Spese di docenza e tutoraggio

- Spese di personale per l’animazione dei 

forum online

- Spese di affitto/noleggio di sale, 

attrezzature ecc.

- Spese per l’ acquisto di materiale 

didattico

- Spese di promozione e pubblicizzazione 

dell’iniziativa

- Spese di hosting per i servizi di e-

learning e i forum online

- Spese per la prevenzione e la sicurezza, 

per le attività in campo

- Spese generali

Spese sostenute dai partecipanti:

- Spese di viaggio

- Spese di alloggio

Contributo in conto capitale sulle spese 

ammesse sostenute. Il contributo

potrà essere erogato in forma di voucher 

rimborsabile reso disponibile ai 

destinatari di attività formative

- Il sostegno sarà compreso tra l’80% ed 

il 100% delle spese ammesse sulla base 

dei costi sostenuti dai beneficiari. Può 

essere prevista una quota di iscrizione a 

carico dei partecipanti alle iniziative 

formative da portare in detrazione 

dell’aiuto concedibile, stabilita in modo 

uniforme per tutti i partecipanti

- Per gli scambi aziendali il sostegno è del 

50% delle spese ammesse sulla base dei 

costi sostenuti dai beneficiari, la restante 

quota è a carico dei destinatari

La misura non interviene nella 

formazione dei consulenti già prevista 

dall’art. 15 e degli addetti del settore 

agro-industriale.

E’ possibile la distribuzione di voucher ai 

partecipanti ai corsi di formazione 

spendibili nell’ambito delle iniziative 

finanziate dalla Misura e rimborsabili ai 

soggetti erogatori del servizio

- Spese immateriali:

- Giornate / ore lavorative prestate 

presso l’azienda agricola

Spese organizzative:

- Spese di docenza e tutoraggio

- Spese di affitto/noleggio di sale, 

attrezzature ecc.

- Spese per l’acquisto di materiale 

didattico 

- Spese di promozione e pubblicizzazione 

dell’iniziativa

- Spese di hosting per i servizi di e-

learning e i forum online

- Spese per la prevenzione e la sicurezza, 

per le attività in campo

- Spese generali

Spese sostenute dai partecipanti:

- Spese di viaggio

- Spese di alloggio

Contributo in conto capitale sulle spese 

ammesse sostenute. Il contributo potrà 

essere erogato in forma di voucher 

rimborsabile reso disponibile ai 

destinatari della consulenza

- Per la fornitura di servizi di consulenza: 

l’aiuto potrà essere erogato sino all’80% 

della spesa ammessa e per un valore 

massimo di 1.500 Euro a destinatario per 

anno. 

- Per la formazione di consulenti: il 

contributo massimo è di 200.000 euro 

per triennio. Il sostegno sarà compreso 

tra l’80% ed il 100% delle spese 

ammesse sulla base dei costi sostenuti 

dai beneficiari. Può essere prevista una 

quota di iscrizione a carico dei 

partecipanti alle iniziative formative 

-

MARCHE

Costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione quali ad esempio: costo

personale, rimborso spese, materiale 

didattico, costo del soggiorno, costo di 

sostituzione del destinatario l’azione

di informazione

Contributo a fondo perduto

- Per la formazione professionale e le 

azioni di acquisizione di competenze e gli 

scambi interaziendali di breve durata 

nonchè di visite di aziende agricole e 

forestali: ha un'intensità del 100%

- Per le attività di dimostrazione e le 

azioni di informazione: il sostegno ha 

un’intensità del 70%. Potrà avere 

un’intensità fino al 100% nell’ambito dei 

progetti di filiera, negli accordi

agroambientali d’area e nell’ambito dello 

sviluppo integrato territoriale

-

- Costo della consulenza fornita tramite il 

riconoscimento di ore o giornate 

lavorative prestate dal tecnico

dell’organismo di consulenza

- Spese i costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione: costo personale, 

rimborso spese, materiale didattico

Contributo a fondo perduto

- Per la fornitura dei servizi di 

consulenza: l’aiuto potrà essere erogato 

per un valore massimo di 1.500 a 

consulenza a copertura dell’80% delle 

spese sostenute

- Per la formazione dei consulenti: il 

contributo massimo per la formazione 

dei consulenti è di 200.000 euro per 

triennio per la formazione dei

consulenti. La percentuale di 

contribuzione è pari al 100%

-
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M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

PIEMONTE

Spese di organizzazione:

- Costo dei dipendenti e di altro 

personale qualificato

- Materiale didattico ed informativo

- Costi di viaggio

- Documenti stampati, 

- Noleggi, spese di coordinamento e 

amministrative, ecc.

Costo dei partecipanti:

- Viaggio

- Alloggio

- Vitto

- Costi di sostituzione degli agricoltori

Contributo in conto capitale

L’intensità massima dell'aiuto è del 

100%. Nel caso di iniziative individuali 

(voucher) l’intensità massima dell’aiuto è 

dell’80%

L’utilizzo del metodo dei costi standard e 

le relative modalità applicative potranno 

essere valutate dall’Autorità di Gestione 

per ottimizzare l'efficienza nell'utilizzo 

delle risorse nel caso di provvedimenti di 

natura concessoria (art. 12 della L. 

241/90).

Nel caso, l’Autorità di Gestione 

determinerà il costo in relazione a 

quanto disposto dalla normativa vigente 

definendo, a livello di operazione, 

parametri esatti ed adeguati, mediante 

un calcolo giusto, equo e verificabile

- Costo sostenuto per la fornitura della 

consulenza: costo orario dell’intervento, i 

costi di gestione amministrativa del 

servizio (costi dell’ufficio), viaggi, 

materiale, costi relativi al luogo in cui la

consulenza è erogata, costi delle analisi 

chimiche, fisiche ecc., a supporto alla 

consulenza), ecc.;

- Costi di progettazione, coordinamento e 

realizzazione delle iniziative;

- Attività di docenza e tutoraggio;

- Costi di viaggio,

- Materiale didattico,

- Noleggio di attrezzature;

- Spese generali e costi amministrativi

Contributo conto capitale

Aliquote massime di sostegno di cui

all'allegato II del Regolamento UE n. 

1305/2013.

Per consulenza fornita ad una azienda 

agricola silvicola o PMI, il sostegno è al 

massimo pari a €. 1.500,00.

Il contributo pubblico riconosciuto al 

Soggetto che ha erogato il servizio di 

consulenza è pari all’80% del

costo della consulenza

Il beneficiario deve fornire la prova della 

qualificazione del proprio personale, 

referenze circa l’attività di consulenza 

svolta e deve dimostrare di disporre di 

personale sufficiente per prestare il 

servizio di consulenza sul territorio e per 

i temi indicati nella descrizione della 

misura

TOSCANA

- Costi di organizzazione di azioni di 

formazione professionale e acquisizione 

di competenze;

- Spese di viaggio, soggiorno e diaria dei 

partecipanti

Contributo in conto capitale calcolato in 

percentuale sulla spesa ammissibile. 

Qualora la Regione Toscana lo ritenga 

utile, potranno essere emessi vouchers 

utilizzabili da parte dei fruitori del 

servizio

- Per i corsi di formazione relativi agli 

adempimenti al Piano di Azione 

Nazionale per l’uso sostenibile dei

prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.6 del 

Dec. lgs. 150/2012: sostegno pari al 

100% della spesa ammissibile.

- Per i corsi di formazione sui cantieri di 

utilizzazioni e sistemazioni idraulico 

forestali e sulla prevenzione

e lotta attiva agli incendi boschivi: 

sostegno pari al 100% della spesa 

ammissibile.

- Per i corsi e-learning: sostegno pari al 

100% della spesa ammissibile.

Per tutti gli altri corsi di formazione: 

sostegno pari all’80% della spesa 

ammissibile

Condizione di eligibilità è quella di essere 

Agenzie formative accreditate ai sensi 

della Legge Regionale n. 32/2002 e s.m.i., 

ad eccezione della Regione Toscana e 

dell’Unione di Comuni. Gli organismi 

prestatori di servizi di trasferimento di 

conoscenze devono disporre delle 

capacità adeguate, in termini di 

personale qualificato e formazione 

regolare, per esercitare tali funzioni. 

Accanto ai requisiti di ordine tecnico, i 

fornitori dei servizi dovranno possedere 

anche i requisiti di ammissibilità previsti 

dalla attuale normativa in materia di 

appalti pubblici (affidabilità, regolarità

contributiva, compatibilità etc.)

- Costi connessi all’erogazione del 

servizio di consulenza e cioè il costo 

sostenuto dal fornitore del servizio per 

erogare la consulenza stessa (ad 

esempio, gli stipendi dei dipendenti, 

viaggi, materiale a supporto, costi in 

relazione con il luogo in cui viene 

consegnata la consulenza, ecc.)

Contributo in conto capitale calcolato in 

percentuale sulla spesa ammissibile. 

Qualora la Regione Toscana lo ritenga 

utile, potranno essere emessi vouchers 

utilizzabili da parte dei fruitori del 

servizio

- Per i servizi di consulenza: l’importo 

dell’aiuto è limitato a 1.500 euro per 

tipologia di consulenza per anno. Il 

sostegno è erogato nella misura massima 

dell’80% della spesa ammissibile

- Per la formazione dei consulenti il 

sostegno erogato è nella misura massima 

del 50% della spesa ammissibile.

Viene stabilito un tetto di 200.000,00 

euro per triennio per beneficiario

- Per i servizi di consulenza: il 

beneficiario deve dimostrare comprovata 

esperienza, adeguate e aggiornate 

capacità professionali a livello teorico ed 

operativo sulle tematiche di interesse; 

possedere uno staff adeguato al servizio 

offerto in termini di personale con un 

titolo di studio, riconosciuto dallo Stato 

Membro, pertinente con la materia 

oggetto di consulenza; garantire la 

formazione continua dei membri dello 

staff tecnico; possedere mezzi tecnici e 

capacità amministrativa adeguata.

- Per la formazione dei consulenti: il 

beneficiario è un' Ente di formazione 

accreditato ad eccezione della Regione 

Toscana e dell’Unione di Comuni, oppure 

deve dimostrare il possesso di adeguate 

qualifiche, esperienze e competenze 

professionali all’interno

dello staff

TRENTO

- Costi per l’organizzazione delle azioni 

di formazione: costi del personale, 

materiale didattico formativo,

beni di consumo necessari per 

organizzare i corsi, affitto locali per 

svolgimento dell’attività formativa,

investimenti per progetti dimostrativi 

inclusi nella formazione;

- Costi per i partecipanti: costi di viaggio, 

soggiorno e diaria per la partecipazione 

al corso di formazione.

Questa categoria di spesa, può essere 

coperta tramite l’emanazione di voucher 

o sistemi con effetto equivalente. I 

voucher hanno validità inferiore ad un 

anno. I vincoli e le condizioni di rimborso 

relativi ai voucher, sono specificati nei 

bandi d'attuazione della misura

Contributi in conto capitale Tutte le attività sono finanziate al 100 %

L’adeguata capacità dei prestatori di 

servizi viene riconosciuta, tramite un 

accreditamento dato dalla Provincia. 

L’accreditamento valuta i requisiti 

minimi dei soggetti che si candidano per 

realizzare formazione sul territorio 

provinciale secondo parametri oggettivi 

in base a capacità gestionali, logistiche,

situazione economica e finanziaria, 

dotazione di competenze professionali 

adeguate in direzione, amministrazione, 

coordinamento, analisi e progettazione 

ed erogazione dei servizi. Il soggetto

accreditato, pubblico o privato, ha la 

possibilità di ricevere in affido interventi 

a contenuto formativo

- Progettazione del servizio di 

consulenza, compreso il coordinamento 

organizzativo, nel limite del 10% del 

costo complessivo del progetto 

approvato;

- Spese per le giornate - ore lavorative 

prestate dal tecnico o dai tecnici 

dell’organismo di consulenza rivolto al 

destinatario del servizio di consulenza, 

materiale didattico formativo, beni di

consumo necessari per organizzare la 

consulenza;

- Spese di trasferta, vitto e alloggio;

- Costi del personale di sostituzione, 

impiegato a tempo pieno o parziale

Sono previsti esclusivamente contributi 

pubblici in conto capitale

L’aiuto potrà essere erogato per un 

valore massimo di 1.500 Euro a 

destinatario per anno

La procedura di selezione garantisce 

l’esclusione dei candidati con conflitto 

d’interesse



Tipologia Intensità Tipologia Intensità

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

UMBRIA

- Attività di progettazione e 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative;

- Noleggio di attrezzature ed acquisto di 

materiale didattico a supporto delle 

iniziative;

- Affitto e/o noleggio di aule, attrezzature 

e strutture tecniche e/o didattiche per 

l’attività;

- Spese di hosting per servizi e-learning;

- Produzione di supporti finalizzati 

all’attività;

- Spese di pubblicizzazione;

- Spese generali.

Le spese vengono rimborsate sulla base 

del calcolo dei costi standard a norma 

dell’art. 67 del reg. (UE) n. 1303/2013. 

Eventuali spese per la quali non sia 

possibile l’utilizzo del costo standard, 

saranno rimborsate sulla base della 

documentazione giustificativa delle 

stesse e delle specifiche previste dai 

bandi

E’ prevista l’erogazione di sovvenzioni a 

fondo perduto sulla base delle spese 

sostenute

- Per le attività a carattere collettivo: 

100% delle spese ammesse sulla base di 

costi effettivamente sostenuti dal 

beneficiario. Può essere prevista una 

quota di iscrizione a carico dei 

partecipanti alle attività formative

da portare in detrazione dell’aiuto 

concedibile.

- Per le attività a carattere individuale 

(coaching): 90% delle speseammesse 

sulla base di costi effettivamente 

sostenuti dal beneficiario entro un limite 

massimo di 2.500,00 euro/azienda/anno

- Per gli scambi interaziendali di breve 

durata e visite alle aziende agricole e 

forestali: il sostegno viene fissato nella 

misura dell’80% dei costi sostenuti dal 

beneficiario del progetto entro il limite

massimo di € 5.000,00 per singola 

impresa nell’arco del settennio.

La quota residua delle spese è a carico 

dei destinatari

-

- Attività lavorative (ore/giornate) svolte 

dai tecnici dell’Organismo selezionato;

- Rimborsi spesa del personale tecnico;

- Affitto immobili;

- Spese per materiale documentale;

- Progettazione;

- Spese generali

Sovvenzione a fondo perduto

- Per i servizi di consulenza: nella misura 

pari all’80% della spesa ammissibile per 

singola consulenza e con un livello di 

contribuzione non eccedente l’importo di 

€ 1.500,00 per consulenza

- Per la formazione dei consulenti: il 

sostegno è limitato alle aliquote massime 

di sostegno di cui all’allegato II del reg. 

1305/2013

-

VALLE D'AOSTA

- Spese di organizzazione: progettazione, 

pubblicizzazione e promozione 

dell’intervento, la

selezione dei partecipanti, l’elaborazione 

del materiale didattico, le spese di 

costituzione di ATI/ATS;

- Spese di realizzazione: docenza, 

tutoraggio, tutoraggio di credito, 

orientamento, spese di viaggio, vitto e 

alloggio dei docenti, dei tutor, dei 

partecipanti, esami finali, materiali di

consumo per attività, attrezzature in 

affitto, leasing, ammortamento e 

manutenzione, INAIL e assicurazioni 

allievi, quota iscrizione, materiale 

didattico individuale e DPI, materiale 

didattico collettivo, fidejussioni).

Non sono ammissibili le spese generali e 

gli oneri assicurativi indiretti

Contributo in regime di concessione di 

servizi ai sensi della direttiva 

2004/18/CE.

Contributo in conto capitale erogato 

tramite voucher a titolo di rimborso 

spese per le attività individualizzate

L’intensità massima dell'aiuto è del 100 

%
-

- Costo della consulenza fornita: costo 

sostenuto dal servizio di consulenza per 

fornire il servizio.

Tra le spese ammissibili non rientra 

l’acquisto di apparecchiature tecniche, 

informatiche e di supporto (software e 

hardware) a favore degli organismi 

erogatori dei servizi di consulenza

aziendale

- Copertura di parte dei costi legati alla 

fornitura del servizio di consulenza da 

parte di organismi erogatori sulla base di 

appositi progetti di consulenza 

selezionati e approvati da parte dalla

Struttura Regionale preposta tramite 

sovvenzioni pubbliche

- Consulenza erogate direttamente dalla 

Amministrazione pubblica con proprio 

personale, ovvero tramite proprie società 

in house, indipendentemente dalla 

percentuale di aiuto adottata: si procede 

con affidamento diretto. In questo caso 

sono applicabili le procedure sui costi 

semplificati di cui all'art. 67 del Reg. UE 

n. 1303/2013

La sovvenzione pubblica copre il 90% del 

costo del servizio fino a un importo 

massimo ammesso di 1500,00 € per 

contratto di consulenza. E' stabilito un 

limite di accesso ai contributi erogabili 

con la misura pari a 3.000,00 € a impresa 

durante i primi tre anni di attivazione 

della stessa ( 2015-17). Tale limite, come 

anche la % di copertura della spesa, 

potrà essere rivisto in base ai risultati del 

monitoraggio svolto dopo i primi due 

anni.

I costi del servizio di consulenza saranno 

calcolati per ora di consulenza prestata; 

sono ammissibili costi orari fino ad un 

massimo di 80,00 €/ora, Iva, oneri fiscali 

e contributivi esclusi

I soggetti erogatori dei servizi di 

consulenza aziendale, per poter accede al 

processo di selezione e fruire del 

sostegno, dovranno essere dotati di 

almeno una sede operativa nel territorio 

valdostano ed essere in possesso dei 

sottostanti requisiti minimi di idoneità:

- Disponibilità di personale qualificato. 

Per le tipologie di attività di consulenza 

che, secondo l’ordinamento vigente, 

devono essere svolte da professionisti 

abilitati, è obbligatoria l’iscrizione 

all’Albo; peraltro, in relazione alle 

attività consultive svolte in materie 

diverse da quelle riservate ai membri di 

Collegi e Ordini, la qualifica del personale 

dedicato a tali attività verrà valutata sulla 

base di specifici percorsi formativi e 

dell’esperienza maturata.

- Disponibilità ed adeguatezza di mezzi 

tecnici ed amministrativi



Tipologia Intensità Tipologia Intensità

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

VENETO

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative;

- Attività di docenza e di tutoraggio;

- Noleggio di attrezzature e acquisto di 

materiale didattico a supporto delle 

iniziative;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per eventuali visite didattiche 

(noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo);

- Spese generali

Per gli interventi individuali e il coaching 

sono considerati ammissibili i costi 

sostenuti direttamente relativi alle 

attività di docenza/coach ed i costi per 

l’acquisto di materiali e supporti didattici

Contributo in conto capitale

L’intensità dell’aiuto è differenziata come 

di seguito stabilito:

- interventi collettivi: 100% dell’importo 

della spesa ammissibile;

- iniziative individuali: 80% dell’importo 

della spesa ammissibile.

Il sostegno per attività formative su 

tematiche riguardanti attività extra-

agricole (agriturismo, fattorie

didattiche ecc.), comunque rientranti nei 

limiti di ammissibilità previsti, è soggetto 

all’applicazione del

regime di aiuto previsto dal regolamento 

CE n. 800/2008, prorogato con Reg. UE n. 

1224/2013, che, in particolare, agli artt. 

38 e 39 specifica le intensità massime di 

finanziamento o dal regolamento “de 

minimis”, Reg. UE n. 1407/2013

- Il beneficiario è tenuto a dotarsi di 

personale docente in possesso di 

specifica comprovata competenza e

professionalità in funzione degli obiettivi 

del Progetto formativo presentato. In 

particolare, è richiesta una specifica 

competenza tecnico-scientifica per 

quanto riguarda le discipline interessate, 

anche con riferimento al titolo di studio 

del singolo docente (diploma o laurea). 

- La formazione individuale deve essere 

realizzata da soggetti in possesso di 

specifica competenza tecnico-scientifica

per quanto riguarda le discipline 

interessate dall’intervento, con 

riferimento esplicito al percorso

scolastico/formativo e all’esperienza 

professionale acquisita. In particolare il 

soggetto fornitore dovrà possedere come 

requisiti minimi: un titolo di studio 

pertinente o un’adeguata esperienza 

specialistica sull’argomento da 

sviluppare; un’esperienza in attività di 

docenza svolta nell’ambito di iniziative di 

formazione; non esercitare contestuale 

attività di consulenza attivata nell’ambito 

della misura 2

- Costo della consulenza fornita: spese 

sostenute dall’organismo di consulenza 

per la fornitura del servizio (ad esempio: 

gli stipendi dei dipendenti, viaggi, 

materiale, costi in relazione con il luogo 

in cui è erogata la consulenza, ecc.).

Gli aiuti non devono comportare 

pagamenti diretti in denaro ai produttori 

primari. Tra le spese ammissibili

non rientra l’acquisto di apparecchiature 

informatiche di supporto (software e 

hardware) a livello aziendale e a livello di 

associazione che presta il servizio;

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative;

- Attività di docenza e tutoraggio

- Noleggio di attrezzature e acquisto 

materiale didattico;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per visite didattiche(noleggio di 

mezzi di trasporto collettivo);

- Spese generali

Contributo in conto capitale

- Per l'utilizzo dei servizi di consulenza 

da parte delle aziende: il sostegno 

nell'ambito della presente misura è pari 

al 80% della spesa ammissibile con un 

limite di importo massimo di contributo 

per ciascuna consulenza pari a euro 

1.500,00. L’importo del sostegno è 

proporzionato in base alla prestazione 

professionale e ai contenuti delle 

consulenza erogata

- Per la formazione dei consulenti: l' 

importo massimo previsto euro 

200.000,00 per tre anni di formazione 

dei consulenti

Le attività che, per legge dello stato 

italiano, prevedono la competenza 

esclusiva di liberi professionisti

abilitati ed iscritti ai relativi albi, 

possono essere svolte solo dagli stessi.

La domanda di adesione è corredata da 

un Progetto che è sottoposto a 

valutazione di ammissibilità.

La finalità del Progetto è di rispondere al 

fabbisogno specifico dell’azienda agricola 

o del silvicoltore attraverso la redazione 

di uno o più documenti previsti dal 

Progetto medesimo. Ciascun Progetto 

indica gli argomenti da trattare, le 

caratteristiche del servizio e i costi, l’area 

territoriale e l’elenco delle aziende 

aderenti al progetto. 

Il documento/output deve consentire la 

verifica della soddisfazione del 

fabbisogno (es. business plan, PUA, 

documento valutazione rischi, ecc)

ABRUZZO

- Spese per ora di formazione, definite ai 

sensi della lett. b) dell’art. 67 del Reg. 

1303/2013 sulla base di costi di gestione 

di cui all’art. 61 del Reg. 1305/201, 

debitamente rendicontate con le 

modalità e i tempi stabiliti nel manuale 

delle procedure

- Spese e i costi sostenuti per l'attuazione 

dell'operazione

- Spese di gestione (art. 61 Reg. 

1305/2013)

Contributo in conto capitale Massimo 100 % delle spese ammissibili

Le attività previste devono essere 

realizzate da soggetti in possesso di 

specifica competenza tecnico-scientifica 

ed esperienza professionale nelle 

tematiche di interesse dall’azione

Spese a carattere immateriale connesse 

all’erogazione dei servizi di consulenza
Contributo in conto capitale

Intensità massima del 100%

delle spese ammesse e per un valore 

cumulativo non superiore a 1.500,00 

euro per destinatario del servizio di 

consulenza. La Regione Abruzzo, ove 

opportuno, può inoltre prevedere 

l’utilizzo dei costi

standard

Le attività previste devono essere 

realizzate da soggetti in possesso di 

specifiche competenze tecnico-

scientifiche per quanto riguarda le 

tematiche interessate dalle attività di 

consulenza aziendale. In particolare il 

soggetto fornitore dovrà possedere come 

requisiti minimi: un titolo di studio 

pertinente o un’adeguata esperienza 

professionale e lavorativa sull’argomento 

da sviluppare, anche con riferimento al 

titolo di studio del singolo 

docente/esperto. La specifica 

competenza dovrà risultare in ogni caso 

documentabile e comunque evidenziata 

nell’ambito dei curriculum

MOLISE

- Costi di organizzazione e gestione del 

trasferimento di conoscenzequali i costi 

per attuare l’attività (stipendi, costi di 

trasporto, materiali utilizzati per la 

formazione, costi di affitto dei locali, ecc.)

- Spese per i partecipantialle attività di 

trasferimento di conoscenze

Contributo in conto capitale calcolato 

sulle spese ammissibili

Il sostegno è compreso tra l’80% ed il 

100% delle spese ammesse sulla base dei 

costi sostenuti dai beneficiari. Può essere 

prevista una quota base da parte 

dell’imprenditore. Per ciascuna impresa 

giovane il contributo non potrà superare 

5.000 euro e potrà essere riconosciuto 

solamente nel primo anno.

I voucher formativi per lo start-up non 

possono superare il valore complessivo 

di 3000 euro per impresa

I coach dovranno essere selezionati sulla 

base delle loro qualifiche professionali e 

delle esperienze che hanno maturato 

come imprenditori o in attività di 

coaching e formazione

- Costi della consulenza fornita

- Costi direttamente legati all’avvio ed 

organizzazione del servizio (ad esempio

l’assistenza tecnica e legale, i costi 

amministrativi, licenze, ecc..)

Contributo in conto capitale sulle spese 

sostenute

- Il costo massimo per singolo servizio di 

consulenza è di 1500 euro. 

- L’importo massimo finanziabile per 

progetto è pari a 100.000 euro. Il 

contributo sarà degressivo per i primi tre 

anni sulla base delle spese eleggibili 

secondo le seguenti aliquote: 70% il 

primo anno; 40% il secondo e 20% il 

terzo). Nel caso dell’Autorità pubblica il 

contributo è pari al 100% e si riduce di 

un 10% l’anno per le annualità 

successive

- Per la formazione dei consulenti il 

sostegno è il 100% dei costi ammissibili 

con un massimo di 200.000 euro nel 

triennio per beneficiario

Accreditamento regionale ed iscrizione 

albo che prevede requisiti minimi relativi 

a: dotazione infrastrutturale e 

tecnologica, esperienza e competenza dei 

singoli consulenti nelle tematiche 

affrontate dal PSR-Molise 2014-2020, 

adeguata organizzazione compresi i 

profili professionali in relazione ai 

servizi che si vogliono erogare; 

rispondenza dei piani di consulenza alle 

indicazioni ARSIAM per quanto attiene la 

consulenza aziendale di cui all’articolo 12 

del regolamento 1306/2013



Tipologia Intensità Tipologia Intensità

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

SARDEGNA

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative 

- Attività di docenza e tutoraggio

- Affitto di locali e noleggio di 

attrezzature e acquisto di materiale 

didattico

- Affitto di aule e noleggio di strutture 

didattiche 

- Progettazione, realizzazione e 

diffusione di materiale informativo anche 

mediante mezzi elettronici: 

pubblicazione, opuscoli, schede tecniche 

pieghevoli, bollettini, newsletter, 

audiovisivi e prodotti multimediali, 

pagine web, siti internet

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni 

- Spese eventuali visite didattiche: spese 

per noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo 

- Spese generali 

- Consulenze tecnico-scientifiche per la 

realizzazione di supporti cartacei, 

elettronici e audiovisivi

Contributo pubblico in conto capitale Intensità massima dell‟aiuto 100%

Gli elementi di dettaglio relativi alla 

Misura (ad esempio la modalità di 

presentazione delle domande, le 

condizioni di ammissibilità, le relative 

modalità di controllo, saranno definiti 

puntualmente nel “Programma di 

attività”.

- Sono ammissibili le spese per le attività 

svolte dagli Organismi di consulenza, 

calcolate sulla base di costi unitari 

predefiniti (es. costo giornata/uomo, 

costo ora/uomo) 

- Costo della formazione fornita: costi 

sostenuti nell‟esecuzione delle attività di 

formazione. Costi dei partecipanti, tra 

cui: viaggi, alloggi, spese giornaliere. I 

costi sostenuti, saranno calcolati secondo 

il sistema dei costi standard ai sensi 

dell‟art. 67 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013. Tutti i costi devono essere 

rimborsati al beneficiario

Contributo pubblico in conto capitale

- Per gli aventi diritto ad avvalersi di 

servizi di consulenza il sostegno è 

concesso nel limite massimo di 1.500,00 

euro per consulenza, pari al 100% della 

spesa ammessa

- Per la formazione dei consulenti l' 

mporto massimo riconosciuto è di € 

200.000,00 per triennio, eventualmente 

ripetibile per altri tre anni. L' intensità 

dell' aiuto è pari al 100% della spesa 

ammessa

Il beneficiario deve dimostrare di 

possedere risorse adeguate in termini di 

personale regolarmente formato e 

qualificato, e affidabilità rispetto alle 

tematiche per le quali fornirà la 

formazione. In particolare il personale 

docente dovrà essere in possesso di 

specifica e comprovata competenza/ 

professionalità relativamente agli 

obiettivi del percorso formativo 

proposto. Nel dettaglio verrà richiesta 

una specifica competenza tecnico 

scientifica in riferimento alle discipline 

interessate, anche con riferimento al 

titolo di studio del singolo docente 

(diploma o laurea), documentabile 

tramite il proprio curricula che dovrà 

essere acquisito dall' Ente di formazione 

e tenuto a disposizione per eventuali 

controlli

BASILICATA

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative, incluse spese di personale;

- Attività di docenza e di tutoraggio;

- Noleggio di attrezzature e acquisto di 

materiale didattico;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per eventuali visite didattiche: 

spese per noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo, nei limiti del costo orario

- Spese di diarie, vitto, alloggio e similari;

- Costi di sostituzione dell’agricoltore;

- Spese generali

Contributi pubblici in conto capitale

L’intensità massima dell’aiuto è pari al 

100% dell’importo della spesa totale 

ammissibile

-

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative, incluse spese di personale;

- Attività di docenza e di tutoraggio;

- Noleggio di attrezzature e acquisto di 

materiale didattico;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per eventuali visite didattiche: 

spese per noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo, nei limiti del costo orario

- Spese di diarie, vitto, alloggio e similari;

- Spese generali

Contributi pubblici in conto capitale

Per il progetto di coordinamento e 

monitoraggio: 100% dei costi 

effettivamente sostenuti.

Per l’utilizzo dei servizi di consulenza, 

l’importo massimo previsto per il 

sostegno alla consulenza sarà di euro 

1.500,00 (corrispondente a un 

contributo dell'80% della spesa) ai sensi 

del REG (CE) 800/2008 prorogato con 

REG (UE) n. 1224/2013

- Per la formazione dei consulenti il 

sostegno nell'ambito della presente 

misura è limitato alle aliquote massime 

di sostegno di cui all'allegato II del 

regolamento 1305/2013: importo 

massimo previsto euro 200.000,00 per 

tre anni di formazione dei consulenti

-

CALABRIA

I costi ammissibili sono individuati ai 

sensi di quanto disposto in base a norme 

nazionali che regolamentano le attività di 

formazione, di quanto disposto all’art. 69 

del Reg. (UE) 1303/2013 ed

agli art. 45, 60 e 61 del Reg. (UE) 

1305/2013. I contributi in natura sotto 

forma di apporto di lavoro, beni, servizi, 

terreni ed immobili, per i quali non 

avviene un pagamento e non sono 

supportati da fatture ed altri titoli di 

spesa, possono essere considerati 

ammissibili alle condizioni che verranno 

eventualmente definite in fase di 

attuazione del Programma ed indicate 

nei bandi di selezione

Contributo in conto capitale calcolato 

sulle spese ammissibili o su tabelle di 

costi standard, finanziamento a tasso 

forfettario dei costi indiretti

I bandi di selezione potranno fissare 

soglie massime e/o minime di spesa per i 

singoli progetti.

L’aliquota di sostegno è pari all’80%

Organismi rappresentativi di interessi 

collettivi che si avvalgono di enti od 

organismi accreditati al sistema 

regionale della formazione i quali siano 

in possesso di dimostrata e specifica 

competenza nell’ambito dei temi oggetto 

del programma formativo proposto.

Sono esclusi dall’operazione i Comuni e 

gli istituti scolastici di ogni ordine e 

grado

I costi ammissibili sono individuati ai 

sensi di quanto disposto in base a norme 

nazionali che regolamentano le attività di 

formazione, di quanto disposto all’art. 69 

del Reg. (UE) 1303/2013 ed

agli art. 45, 60 e 61 del Reg. (UE) 

1305/2013. I contributi in natura sotto 

forma di apporto di lavoro, beni, servizi, 

terreni ed immobili, per i quali non 

avviene un pagamento e non sono 

supportati da fatture ed altri titoli di 

spesa, possono essere considerati 

ammissibili alle condizioni che verranno 

eventualmente definite in fase di 

attuazione del Programma ed indicate 

nei bandi di selezione

Contributo in conto capitale sulle spese 

sostenute o sulla base di tabelle standard 

di costi unitari

Il costo massimo sovvenzionabile per 

singolo servizio di consulenza 

(destinatario) è pari ad €

1.500,00 per anno.

I bandi di selezione potranno fissare 

soglie massime e/o minime di sostegno 

per singolo servizio di

consulenza (cioè destinatario) e/o per 

caratteristiche e contenuti del piano di 

consulenza

Il fornitore di consulenza deve 

dimostrare di possedere i requisiti 

minimi per l’attuazione della Misura in 

ordine agli elementi che saranno definiti 

puntualmente attraverso il bando 

pubblico di selezione. I principi di base 

che dovranno guidare da definizione 

dell’ammissibilità devono essere

riferiti, almeno:

- alla capacità economica, alla dotazione 

infrastrutturale e tecnologica,

- all’esperienza e competenza,

- all’adeguatezza quali/quantitativa della 

composizione dello staff di consulenti 

rispetto ai servizi che si intendono 

erogare



Tipologia Intensità Tipologia Intensità

M2: Servizi di consulenza alle aziende agricole

Art. 15 Reg. (UE) n. 1305/2013

Condizioni di eleggibilitàCosti eleggibili
Sostegno

Costi eleggibili Condizioni di eleggibilità

MISURA 1: Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

Art. 14 Reg. (UE) n. 1305/2013

Sostegno
REGIONE

CAMPANIA

- Spese per attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative

- Spese di personale qualificato (esperto, 

divulgatore, docenti ecc.), comprese le

relative spese di trasferta

- Spese di affitto/noleggio di aule 

didattiche, sale per organizzazione di 

convegni, attrezzature e altre

strutture tecniche

- Spese di hosting per i servizi di e-

learning e forum on line

- Spese di realizzazione e diffusione di 

materiale didattico, pubblicazioni, 

opuscoli, schede tecniche, ecc.

- Spese per il noleggio di macchine e 

strumenti dimostrativi e per il loro 

trasporto

- Spese di promozione e pubblicizzazione 

dell’iniziativa

- Spese per Ia prevenzione e Ia sicurezza, 

per le attività in campo

- Spese generali: entro il limite del 5% 

dell’importo della spesa ammessa a

rendicontazione, per spese 

amministrative riconducibili 

all’attuazione delle iniziative

Sono previsti esclusivamente contributi 

pubblici in conto capitale

L’intensità massima dell’aiuto è pari al 

massimo al 100% delle spese sulla base 

dei costi sostenuti dai beneficiari

-

Costo sostenuto per fornire il servizio di 

consulenza: stipendi dei consulenti e 

delle unità amministrative, missioni, 

materiali e supporti necessari per 

erogare la consulenza, costi direttamente 

legati al servizio di consulenza

Sono previsti esclusivamente contributi 

pubblici in conto capitale

L’importo massimo di spesa ammessa a 

finanziamento per l’utilizzo del servizio è 

di 1.500 euro di contributo a destinatario 

per anno

Gli organismi selezionati devono 

dimostrare di essere dotati di adeguate 

risorse in termini di personale

personale tecnico qualificato e 

specialistico, regolarmente formato e di 

capacità professionali sui temi per

cui è richiesto il servizio di consulenza.

La partecipazione alla selezione si 

concretizza nella presentazione di un 

progetto, elaborato per rispondere ai 

fabbisogni specifici delle aziende 

beneficiarie dell’intervento. In ciascun 

progetto sono indicati: le tematiche da 

trattare, lo staff tecnico e le strutture 

utilizzate, le caratteristiche del servizio, il 

territorio interessato, l’elenco delle 

aziende partecipanti, i costi

PUGLIA

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative;

-Attività di docenza e di tutoraggio;

- Noleggio di attrezzature e acquisto di 

materiale didattico;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per eventuali visite didattiche: 

spese per noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo, nei limiti del costo orario;

- Spese generali

Contributi pubblici in conto capitale
L’intensità massima dell’aiuto è pari al 

100%

Il Beneficiario, è tenuto a dotarsi di 

personale docente in possesso di 

specifica comprovata competenza e

professionalità in funzione degli obiettivi 

del Progetto formativo presentato.

La formazione individuale deve essere 

realizzata da soggetti in possesso di 

specifica competenza tecnicoscientifica

per quanto riguarda le discipline 

interessate dall’intervento, con 

riferimento esplicito al percorso

scolastico/formativo e all’esperienza 

professionale acquisita

- Costo della consulenza fornita, in 

termini di spese sostenute 

dall’organismo di consulenza per la 

fornitura del servizio

- Attività di progettazione, 

coordinamento e realizzazione delle 

iniziative;

- Attività di docenza e tutoraggio, anche 

in modalità e-learning;

- Noleggio di attrezzature e acquisto 

materiale didattico;

- Acquisto di materiale di consumo per 

esercitazioni;

- Affitto e noleggio di aule e strutture 

didattiche;

- Spese per eventuali visite didattiche: 

spese per noleggio di mezzi di trasporto 

collettivo (limiti del costo orario);

- Spese generali

Contributo pubblico in conto capitale

Il sostegno nell'ambito della presente 

misura è limitato alle aliquote massime 

di sostegno di cui all'allegato II del 

regolamento 1305/2013.

- Per gli aventi diritto ad avvalersi di 

servizi di consulenza: l’importo massimo 

della spesa ammessa a contributo per 

l’utilizzo del servizio di consulenza è nel 

limite di 1.500 euro. Detto importo è 

concesso quale aliquota a copertura 

dell’85% del costo complessivo del 

servizio

- Per la formazione dei consulenti: 

importo massimo previsto euro 

200.000,00 per tre anni di formazione 

dei consulenti per organismo

Il soggetto attuatore dell’iniziativa è 

tenuto a dotarsi di strutture idonee, sale, 

attrezzature e personale docente in 

possesso di specifica comprovata 

competenza e professionalità in funzione 

degli obiettivi del percorso formativo 

proposto; in particolare, viene richiesta 

una specifica competenza tecnico-

scientifica per quanto riguarda le 

discipline interessate anche con 

riferimento a titolo di studio del singolo 

docente (diploma o laurea), oltre che 

dalle esperienze professionali post-

lauream; la specifica competenza dovrà

risultare in ogni caso documentabile e 

comunque evidenziata nell’ambito del 

curriculum

SICILIA

- Spese di gestione, organizzazione e 

realizzazione del servizio;

- Docenze e tutoraggio;

- Leasing e/o noleggio di attrezzature e 

acquisto di materiale di consumo relativi 

all’attività;

- Dotazione di supporti didattici e 

informativi;

- Affitto o noleggio di aule, strutture 

tecniche e/o didattiche;

- Rimborso spese per viaggi, soggiorni e 

stage.

Il sostegno copre anche le spese di 

viaggio, soggiorno e diaria dei 

partecipanti, nonché il costo di

sostituzione degli agricoltori

Il sostegno è concesso sotto forma di 

aiuto in conto capitale
100% del costo degli interventi

I prestatori di servizi che forniscono 

servizi di trasferimento di conoscenze 

per svolgere i loro compiti dovranno 

dimostrare sia nella proposta 

progettuale che nel corso dell’attuazione 

dell’intervento di avvalersi di 

professionalità con adeguate competenze 

nel settore della formazione 

professionale, idonee a svolgere le

attività di formazione nei campi e 

discipline loro affidati e nei confronti dei 

destinatari individuati. Tale

condizione sarà verificata 

dall’amministrazione attraverso la 

verifica dei curricula professionali

- Costi sostenuti per la prestazione della 

consulenza (ad esempio, giornate o ore 

lavorative prestate dal tecnico o dai 

tecnici dell’organismo di consulenza 

presso l’azienda, materiale, spese di 

viaggio, ecc.);

- Spese generali e spese relative alla 

progettazione, alla gestione e 

all’organizzazione del servizio;

- Costi legati alla dotazione di strumenti 

pubblici realizzati a titolo di supporto 

informativo e decisionale

- Spese di docenza e tutoraggio, ivi 

comprese le spese di trasferta;

- Spese per acquisto e/o per la 

produzione di materiale didattico;

- Spese di affitto di sale e/o di noleggio di 

attrezzature e/o strutture tecniche e 

didattiche

Il sostegno è concesso sotto forma di 

aiuto in conto capitale

- Per avvalersi dei servizi di consulenza il 

livello contributivo è pari al 100% del 

costo della consulenza. Il sostegno per 

servizi di consulenza nell'ambito della 

presente sottomisura è limitato ad

un importo non superiore a € 1.500 per 

consulenza

- Per la formazione dei consulenti il 

livello contributivo è pari al 100% del 

costo degli interventi. Il sostegno 

nell'ambito della presente sottomisura è 

limitato ad un importo di sostegno non

superiore a € 200.000 per triennio

Al fine di assicurare adeguate risorse in 

termini di personale regolarmente 

addestrato e qualificato e di

esperienza di consulenza e affidabilità 

rispetto al campo della consulenza 

saranno definiti degli standard

relativi alle professionalità che dovranno 

essere impiegate nello svolgimento delle 

attività. L’Autorità di gestione definirà i 

requisiti e gli elementi caratterizzanti e 

qualificanti il servizio, allo scopo di

assicurare la rispondenza e la qualità dei 

servizi offerti e di garantire, in ogni caso, 

una adeguata possibilità di scelta da 

parte degli utenti/destinatari, 

determinando i relativi parametri di 

verifica e le modalità di controllo sul 

possesso e il mantenimento dei requisiti 

richiesti


